
P
er l’Italia, qualche giorno fa, è arrivata la
candidatura agli Oscar di “Fuocoammare”
di Gianfranco Rosi. La macchina da presa

del documentario, punta sul tema degli sbarchi dei
migranti, delle “stragi” in mare, sulla storia di Pie-
tro Bartolo, il medico-eroe che a Lampedusa cura
chi arriva nelle coste siciliane spesso in fin di vita.
La candidatura ha portato non poche polemiche,
come quella di Paolo Sorrentino che ritiene “ma-
sochista” candidare un documentario tra i film
stranieri, in quanto sminuisce il Cinema Italiano.
Ma forse per l’Academy il docu-film di Rosi, per
certi aspetti, si lega molto al cinema neorealista
all’italiana che è uno dei prodotti più esportati al
mondo. Senza addentrarmi troppo sulla quaestio,
quello che è interessante capire è: perché scegliere
una tematica come quella di “Fuocoammare”?
Come percepiscono la drammatica vicenda degli
sbarchi nel Mare Nostrum, Oltreoceano? Spul-
ciando sul web qualche quotidiano statunitense, il
New York Times primo fra tutti, si possono leggere
alcuni articoli in cui spesso il fenomeno da cronaca
estera va spiegato come un buon maestro fa con i
suoi alunni, in maniera molto cauta; la CNN ad
esempio ha analizzato il fenomeno prima e dopo il
regime Gheddafi, riportando le dichiarazioni di An-
tonio Guterres, ex capo dell’Alto Commissariato
ONU per i Rifugiati, secondo cui non tutti i governi
europei difendono le norme in materia di asilo.
L’Italia viene vista come un Paese che fa più che il
suo dovere, ma adesso è al collasso. Sull’Unione
Europea viene puntato il dito contro: le stragi di
migranti in mare non sono nate ieri e non c’è un in-
tervento univoco da parte delle autorità sovrana-
zionali, una regolamentazione che non faccia figli
e figliastri tra stati membri. Restiamo ancorati a
problematiche interne molto fiacche come “gli im-
migrati a casa loro” piuttosto che “ripristiniamo
le frontiere”. Sembrerebbe strano ma, l’unica fonte
autorevole della cronaca estera, al momento, ri-
mane Papa Francesco. La sua presa di posizione
di pace, accoglienza e rimprovero ai potenti, sia
sugli sbarchi nel Mediterraneo sia sui migranti di
Ciudad Juarez, a confine tra Usa e Messico, è ad
oggi l’unica linea percorribile… ma che viene
messa in pratica solo nelle cure di Bartolo, nelle
coperte donate per riparare dal freddo, nel rigoroso
silenzio di un bambino annegato in riva al mare. Se
“Fuocoammare” dovesse ricevere la nomination
agli Oscar e vincere, al di là delle polemiche, come
già detto, è perché il Cinema verità italiano è tor-
nato ed inquieta, ma da questa parte dell’Oceano,
al momento, non vince proprio nessuno.

Non vince nessuno
di Claudia Marchetti
CIL ORSIVO

ESCE DAL MARTEDÌ AL SABATO ANNO XIV N. 170 - DISTRIBUZIONE GRATUITA

30
VENERDÌ
SETTEMBRE 2016

www.itacanotizie.it

POLITICA

“I
l governo regionale

ha mantenuto l’im-

pegno di contribuire

al finanziamento di un’opera

strategica per Marsala e per la

portualità siciliana”. E’

quanto ha affermato la depu-

tata regionale marsalese An-

tonella Milazzo. “Ho appreso

– scrive in una nota l’espo-

nente del Pd – dall’assessore

Baldo Gucciardi che nell’ul-

tima seduta della giunta re-

gionale, il progetto del

‘Marina di Marsala’ della so-

cietà Myr è stato inserito fra

le priorità previste nel Patto

per il Sud ed è stata prevista

la somma di 8 milioni di euro

come cofinanziamento regio-

nale per la realizzazione

dell’opera. Questo passaggio

rappresenta l’ultimo atto di

un lungo iter burocratico-am-

ministrativo: auspico che

adesso, finalmente, si pos-

sano aprire i cantieri dando il

via ai lavori per la realizza-

zione del nuovo porto turi-

stico di Marsala. In un

momento di profonda crisi

economica – aggiunge la par-

lamentare del Partito Demo-

cratico – un’opera come

questa può essere fondamen-

tale per la città e il territorio,

sia per le ricadute occupazio-

nali che per l’indotto che

ruota attorno al Marina, sia

anche per il notevole impulso

allo sviluppo turistico che ne

deriverà”. Nei mesi scorsi era

giunto al capolinea l’iter per

la realizzazione del progetto

privato denominato Myr. Ora

a quanto si apprende all’inve-

stimento della società si som-

meranno gli stanziamenti

pubblici per un ammontare di

8 milioni di euro. Il denaro

arriverà attraverso un finan-

ziamento statale e la regione

ha provveduto ad un celere

passaggio burocratico per

veicolarli verso la realizza-

zione del porto marsalese. Ma

a che punto sta la vicenda del

porto lilybetano? Nelle scorse

settimane era stato annun-

ciato che l'iter burocratico era

stato completato. Ora la citta-

dinanza si aspetta l'inizio dei

lavori. Siamo riusciti a rin-

tracciare Massimo Ombra

amministratore unico della

società Myr in Nigeria, dove

si trova per lavoro. “Si tratta

di un ulteriore passaggio che

ci avvicina alla realizzazione

dell'importante opera. I soldi

andranno a completamento

dell'investimento privato. Ab-

biamo atteso tutti i passaggi

tecnici per otto anni. Ora

sembra che la situazione sia

in dirittura d'arrivo”. In pra-

tica la Regione Sicilia, che è

ormai burocraticamente tito-

lare di tutti i procedimenti lo

scorso 29 agosto ha pubbli-

cato la conclusione dell'iter

sulla Gazzetta ufficiale sici-

liana.  “Adesso – ci ha detto

ancora l'ingegnere marsalese

– occorre il cosiddetto atto

formale di concessione da

parte delle Regione. Da quel

momento la ditta che ammini-

stro avrà 180 giorni di tempo

per dare inizio ai lavori”. Bu-

rocrazia permettendo entro la

prossima primavera il porto

di Marsala potrebbe essere

“invaso dalle ruspe”. Ma in-

tanto tra finanziamenti regio-

nali e statali e quelli di

iniziativa privata, che parte

svolgerà il comune di Mar-

sala? “Noi abbiamo solo da

gestire la logistica – ci dice

l'ingegnere Salvatore Ac-

cardi, assessore ai Lavori

Pubblici - . Naturalmente

siamo particolarmente inte-

ressati all'opera. Appren-

diamo con soddisfazione la

celerità con cui la regione Si-

cilia si sta adoperando per ul-

timare le procedure di sua

competenza. Anche noi

stiamo facendo al nostra

parte”. Il riferimento è al

Molo del lungomare che in

questo momento, altamente

fatiscente, costeggia l'attuale

porticciolo turistico. “Esatta-

mente – continua il compo-

nente della giunta guidata da

Alberto Di Girolamo -. Ab-

biamo presentato un progetto

per ottenere il finanziamento

per la realizzazione di un

molo per gli attracchi delle

barche  pescherecce. Si tratta

di una iniziativa inserita nella

cosiddetta associazione di co-

muni denominata “Area

Vasta” collocata nell'apposita

sezione portuale. Se il finan-

ziamento ce lo consentirà po-

trebbe diventare anche un

punto di approdo per gli ali-

scafi che fanno servizio da e

per le Egadi”. [ g. d. b. ]

Il punto sul Porto: cosa manca per il via
ai lavori? Dalla Regione 8 milioni di euro

Massimo Ombra (Myr): “Un ulteriore passaggio che ci avvicina alla realizzazione dell'opera”

L'ASSESSORE ACCARDI: “ANCHE IL COMUNE FARÀ LA SUA PARTE. CHIESTO UN FINANZIAMENTO TRAMITE L'AREA VASTA”

IL PROGETTO DELLA MYR
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N
on ce l'ha fatta

Lorenzo Lanza,

il 71enne marsa-

lese coinvolto in un inci-

dente stradale ai primi di

settembre. L'uomo era da

settimane ricoverato in

gravissime condizioni a

Palermo. Era stato inve-

stito da un’auto nei pressi

del parcheggio del Sa-

lato, sul lungomare. In

particolare, Lanza stava

attraversando la strada,

dalla parte del Mercato

del Contadino al marcia-

piede opposto quando è

stato travolto da una Kia

Rio bianca, al cui volante

c’era P. S., di 53 anni. Per

via dell’urto, il pensio-

nato era finito sul cofano

dell’auto, battendo forte

la testa per poi cadere

sull’asfalto. Sul posto è

intervenuta un’ambu-

lanza del 118 che ha poi

trasportato il ferito al

pronto soccorso del-

l’ospedale “Paolo Borsel-

lino”. Dopo i primi

esami, i medici hanno ac-

certato che l’uomo aveva

un’emorragia cerebrale,

ma anche fratture cervi-

cali, al bacino e ad una

gamba. Traumi che

hanno indotto i sanitari a

disporre il trasferimento

dell’uomo presso il

Trauma Centre dell’ospe-

dale “Villa Sofia” di Pa-

lermo, dove è stato

trasportato in elisoccorso

e dove è rimasto a lungo

ricoverato.

Deceduto il 71enne
investito da un'auto

Lorenzo Lanza era ricoverato

a Villa Sofia dal 4 settembre
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SINDACATI

I
pensionati di Trapani e Palermo sempre più poveri. L’importo medio

delle pensioni è poco più di 600 euro per ben 337.1776 pensionati a

Palermo, 114.647 a Trapani. Sono questi i dati, allarmanti, che sono

emersi nel corso del Consiglio generale del sindacato dei Pensionati della

Cisl che si è svolto presso la Villa Favorita di Marsala. Ad aprire i lavori,

il segretario Fnp Mimmo Di Matteo: “E’ arrivato il momento di rivolu-

zionare il welfare partendo dalle esigenze dei più poveri e fra questi mi-

lioni di pensionati -  ha spiegato –. Spesso gli anziani sono soli, è

necessario creare una rete sociale che veda la collaborazione di istituzioni,

sindacati e associazioni di volontariato per sostenere chi, in solitudine,

non può farcela. Servono accordi territoriali per l’inclusione sociale dal

punto di vista dei servizi che in ogni realtà locale, devono essere poten-

ziati “. Secondo il sindacalista, il SIA (Sostegno di Inclusione Attiva),

può essere un importante strumento nella lotta alla povertà, ma auspi-

chiamo che i grandi comuni capofila dei distretti socio-sanitari possano

mettere a disposizione le proprie professionalità per gestire l’assistenza

e il percorso di inclusione sociale nel complesso venendo incontro ai pic-

coli comuni. “Dato che si parla ancora di piano sanitario in elaborazione

– aggiunge - si pensi  all’attivazione dei distretti sanitari con i poliambu-

latori per la prima assistenza in modo da evitare le lunghe code nei pronto

soccorso ingolfati, spesso l’attesa arriva fino a dieci ore”. Sulle pensioni,

all’indomani dell’accordo siglato da Governo e sindacati, Di Matteo ha

aggiunto che si tratta di “… un ottimo punto di partenza per rivedere tutto

il sistema che finora ha penalizzato i pensionati. Aver introdotto l'equi-

parazione della no tax area tra lavoratori dipendenti e pensionati, è un

traguardo importantissimo, finalmente si può parlare di equità”.  Nel do-

cumento sono state identificate le misure che saranno messe in campo

nei prossimi tre anni, fra le quali l'Ape, l'intervento sui lavoratori precoci

e l'estensione e l'aumento della quattordicesima per i pensionati con i

redditi più bassi. Al consiglio hanno partecipato anche il segretario ge-

nerale Fnp Cisl Sicilia Alfio Giulio e Daniela De Luca, segretario gene-

rale Cisl Palermo-Trapani. 

Aumentano i poveri: “Più politiche sociali”
Dati allarmanti emergono dal Consiglio generale della Cisl tenutosi ieri a Marsala

SINDACATI

C
ontinua la serie di sopralluoghi da

parte della Commissione Consiliare

Sport, Turismo, Politiche Culturali,

Pubblica Istruzione, Edilizia Scolastica e Im-

pianti Sportivi, presieduta da Ginetta Ingras-

sia. Le scuole “visitate” da Sturiano e dai

componenti della Commissione sono state la

scuola Media Luigi Sturzo e la Scuola di via

Sirtori, dove, accompagnati dai rispettivi di-

rettori didattici, i consiglieri comunali hanno

potuto rendersi conto dello stato di salute

degli edifici dopo quanto è emerso anche

nella seduta di martedì sera del Consiglio

Comunale con tutta una serie di accuse al-

l’indirizzo dell’Amministrazione e dell’as-

sessore all’Edilizia Scolastica. Nella Scuola

Media Luigi Sturzo, presenti la direttrice

Maria Alda Restivo e il direttore dell’im-

presa che sta eseguendo i lavori è stato veri-

ficato quanto sin qui fatto per l’adeguamento

dell’impianto elettrico e idrico e per gli in-

fissi. E’ emerso, alla luce del verbale stilato

dalla Commissione, che i lavori, sia nel

piano inferiore che in quello superiore, sono

in ritardo per un fermo di circa 8 mesi e che

la direttrice, per garantire il diritto allo stu-

dio, ha dovuto trasferire le classi interessate

in plessi diversi e che, in qualche plesso,

sono pure in corso lavori. La Commissione,

ha avuto assicurato l’impegno da parte della

ditta che, per venire incontro alle esigenze

delle famiglie interessate (che da circa un

anno stanno subendo disagi non indiffe-

renti), per la prima settimana di ottobre i la-

vori verranno ultimati. Successivamente la

Commissione consiliare si è spostata nella

Scuola Sirtori, dove è stata accolta dalla di-

rigente scolastica Katia Tumbarello. Qui è

emerso che, dopo un saggio da parte della

ditta incaricata del Comune, è crollato parte

dell’intonaco del soffitto. A causa di questo

crollo, già da ieri le classi di scuola primaria

(ben sei) fanno il doppio turno nel plesso di

via Circonvallazione. Da notare, nel corso

della visita, l’intervento del consigliere Aldo

Rodriquez per sapere se, prima dell’inizio

dell’anno scolastico, sono stati fatti dei so-

pralluoghi o se, all’atto della consegna della

scuola, erano stati consegnati i certificati di

agibilità. La direttrice risponde negativa-

mente e consegna alla Commissione una

nota indirizzata, tra l’altro, al sindaco Al-

berto Di Girolamo e all’assessore Annamaria

Angileri, in cui si sollecita un intervento ur-

gente di manutenzione. Infine, la professo-

ressa Tumbarello ha riferito che, proprio

nella mattinata, è stata informata di una

crepa in un’aula e in alcuni bagni e sotto-

scala dell’Istituto “Pestalozzi” sito in Piazza

Caprera.

Pubblica Istruzione, la Commissione
continua i sopralluoghi nelle scuole

Riscontrati ritardi nei lavori alla Luigi Sturzo. Manca il certificato di agibilità alla scuola di via Sirtori
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M
artedì 27 settembre, la

Polizia di Stato ha

tratto in arresto il plu-

ripregiudicato Nino Milenkovic ,

di anni 20, colto nella quasi-fla-

granza del reato di furto aggra-

vato. Gli uomini del

Commissariato di via Verdi

hanno catturato il malvivente

dopo che questi, intrufolatosi

negli uffici dell’enoteca comu-

nale di via XI Maggio, veniva

colto da una dipendente nell’atto

di sottrarle il contenuto della

borsa. L'uomo dopo avere sot-

tratto la refurtiva, si è dato alla

fuga, abbandonando a grande ve-

locità l’edificio per dirigersi

verso la strada principale, inse-

guito da un uomo. Nel frattempo,

una pattuglia delle Volanti ha no-

tato l’inseguimento e si è messa

alla  ricerca del fuggitivo, unita-

mente ad altri poliziotti in bor-

ghese, già impegnato nelle

vicinanze. L’attività  compiuta

dagli uomini del Commissariato

ha consentito di rintracciare

l’uomo nei pressi di piazza Mar-

coni e di dichiararlo in stato di ar-

resto per il reato di furto

aggravato. Il malvivente è stato

subito condotto presso gli Uffici

di via Verdi, dove ha trascorso la

notte in attesa del giudizio diret-

tissimo, a seguito del quale è

stato condannato ad una pena ri-

dotta, con il rito del patteggia-

mento, di otto mesi di reclusione.

Ruba in pieno centro. Polizia cattura un 20enne
Il giovane aveva derubato una dipendente dell’Enoteca comunale di via XI Maggio. Per lui 8 mesi di reclusione FORZE DELL’ORDINE

Nuovo nome per la
Caserma S. Filippo

Si terrà sabato 1 ottobre,
alle ore 10, la cerimonia
di intitolazione della Sta-
zione Carabinieri di San
Filippo di Marsala. La
caserma sarà intitolata al
brigadiere Antonino Ru-
bino, marsalese nato il
17 luglio del 1961, insi-
gnito della Medaglia
d’Oro al Valor Civile in
quanto, nel 1992, incu-
rante della propria inco-
lumità, affrontava un
folle armato d’ascia, in-
gaggiando una violenta
colluttazione nel corso
del quale veniva colpito
a morte. Alla cerimonia
parteciperanno il Co-
mandante della Legione
Carabinieri Sicilia Ric-
cardo Galletta, il sindaco
di Marsala Alberto Di
Girolamo e il Coman-
dante Provinciale dei
Carabinieri di Trapani
Stefano Russo.

POLITICA

Il 2 a Marsala il
congresso del PSI

Si svolgerà domenica 2 ot-
tobre alle ore 10, nella sala
conferenze del Complesso
Monumentale San Pietro, a
Marsala, il congresso co-
munale del Partito Sociali-
sta Italiano, anche alla luce
delle ultime vicende in
seno al Consiglio comu-
nale e all’Amministrazione
Di Girolamo. All'appunta-
mento  politico, intitolato
"Risplende il sole socialista
e si risveglia Marsala", in-
terverranno i consiglieri
comunali socialisti, i vertici
del partito, sostenitori e
simpatizzanti. Chiuderà i
lavori il deputato questore
all'Ars, Nino Oddo. 

L
unedì 3 ottobre

alle ore 18,

presso la Sala

Collection des Moula-

ges dell’Università di

Ginevra, verrà inaugu-

rata la Mostra Lilybèe

entre Carthage et

Rome en Sicile, realiz-

zata dal Dipartimento

di Scienze dell’Anti-

chità ginevrino in col-

laborazione e sinergia

istituzionale con il

Museo Archeologico

“Lilibeo”. L’iniziativa,

nata nell’ambito del

rapporto di proficua

collaborazione instau-

rato con l’Università di

Ginevra a seguito di

una Convenzione per

la realizzazione di

scavi nel sito della

città antica, costituirà

un’occasione impor-

tante per promuovere il

patrimonio storico-ar-

cheologico di Lilibeo.

La mostra, curata dal

professor Baumer e

dalla dottoressa Mi-

stretta dell’Unitè d’Ar-

chéologie Classique

con la collaborazione

di Maria Grazia Griffo,

ha un carattere docu-

mentario e presenta, in

una serie di poster e

pannelli fotografici, la

storia e le testimo-

nianze archeologiche

di Lilibeo, dalla fonda-

zione cartaginese alla

conquista di Roma che

fino al periodo tardo-

imperiale ne confermò

il ruolo di testa di

ponte da e per l’Africa.

Le riprese fotografiche

sono state realizzate

con il sostegno della

Fondazione ginevrina

Schimdheiny e mo-

strano una selezione

dei reperti più signifi-

cativi. Inoltre verrà

esposta una collezione

privata di vetri poli-

cromi punici.

Gli scavi di Lilibeo
arrivano a Ginevra

I
l Distretto Socio-Sanitario 52 Marsala-Petro-

sino, ha reso noto l’Avviso Pubblico relativo al

progetto distrettuale “Ti accompagno io”. Si

tratta di un servizio di accompagnamento e tra-

sporto in favore di cittadini che necessitano di cure

o riabilitazione presso centri abilitativi autorizzati

dall’Asp al di fuori del Comune di Marsala ma

entro la provincia di Trapani e Palermo. A seguito

di apposito Avviso pubblico è stata individuata la

ditta Global Services Mobility di Trapani che ese-

guirà il servizio e che tale servizio prevede l’asse-

gnazione di voucher. Il soggetto potrà essere

accompagnato da un proprio familiare che godrà

anch’egli di un voucher. Possono farne istanza i

soggetti residenti da almeno un anno nel Comune

di Marsala entro e non oltre il 21 ottobre 2016. Il

modulo si può scaricare nel sito istituzionale del

Comune o si può ritirare presso la sede del Di-

stretto Socio-Sanitario in via G. Falcone, 5 (Sap-

Ti accompagno io, al
via trasporto per cure 

NINO ODDO

NINO MILENKOVIC

UN MOMENTO DELL’INIZIATIVA

BENI CULTURALI Una convenzione per il territorio
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Inizia oggi il primo
Festival della Birra

Prenderà il via oggi,
alle ore 18, a Palazzo
Grignani di Marsala, il
Festival dedicato alla
birra artigianale made
in Sicily, “Beer Mar-
sala”, in programma dal
30 settembre al 2 otto-
bre. L’evento, co- orga-
nizzato da Pro Loco
Marsala MTT 2.0 e AR
Media srl con la com-
partecipazione del Co-
mune di Marsala, vedrà
la partecipazione di
nove birrifici e beer
firm siciliani che fa-
ranno gustare i loro di-
versi stili di birra
artigianale. Ci sarà
anche street food ed in-
trattenimento, danza e
sport. 

INIZIATIVE

S
i è inaugurata domenica scorsa, “Albero delle Sto-

rie”, la prima libreria specializzata per bambini

della provincia di Trapani, facente parte del circuito

nazionale CLEIO. La cantattrice Stefania Parrinello, la

pedagogista Matilde Treno e la psicologa Vitalba Fiorino

hanno accolto le centinaia di persone che sono accorse

all’inaugurazione in via Calogero Isgrò, 44, tante le

mamme con i figli. Una pioggia di gente, come la pioggia

caduta nel primo pomeriggio, ma è stata solo di buon au-

spicio. “Tanti i piccoli entusiasti della libreria fatta per

loro, in cui possano esprimersi liberamente, liberi di leg-

gere e giocare. Ringraziamo la cittadinanza per aver ade-

rito in massa all’evento”, affermano Stefania, Matilde e

Vitalba. L’inaugurazione è avvenuta anche alla presenza

del sindaco di Marsala, Alberto Di Girolamo e del Ve-

scovo Monsignor Domenico Mogavero, che hanno

espresso parole di elogio per la lodevole iniziativa che

prende vita nella città lilybetana. Dopo il taglio del nastro,

i bambini sono stati i protagonisti: l’attore Lorenzo Bran-

chetti, il più noto “Milo Cotogno” della Melevisione, li

ha intrattenuti con un spettacolo incentrato sull’amico

libro, spirito della libreria, ricordando i tanti personaggi

del programma Rai. A coadiuvare i gestori dell’Albero

delle Storie nell’accoglienza dei tanti visitatori, i ragazzi

dell’Opera Santuario Nostra Signora di Fatima e i clown

de “Lisola” che hanno regalato sorrisi, palloncini e cara-

melle. La libreria sarà aperta dalle 9 alle 13 e dalle 16.30

alle 19.30, ogni giorno, esclusa la domenica mattina.

Nell’Albero delle Storie si potrà scoprire la vasta editoria

per bambini da 0 a 11 anni.

SCUOLA

G
rande entusiasmo tra gli studenti

del Liceo Statale “Pascasino”

che, con l’aiuto degli insegnanti

del dipartimento di lingue, hanno realiz-

zato nell'aula magna della sede di via Fal-

cone una performance di sketch, poesie e

canzoni in inglese, francese e spagnolo

per celebrare la Giornata Europea delle

Lingue. Nell'occasione, i ragazzi della

scuola guidata dalla dirigente Anna Maria

Angileri hanno intrattenuto una rappre-

sentanza di alunni della Scuola Media

“Luigi Sturzo”, ospiti nella loro scuola.

Particolarmente emozionanti sono stati gli

interventi degli studenti di Intercultura

Bodo Szbados (Ungheria), Jorge Villeda

(Honduras) e Reyya Awad, studentessa

del Liceo Linguistico, appena tornata dal

programma annuale in Cina, che hanno

condiviso con la platea le loro esperienze.

E’ intervenuta anche la professoressa

Linda Pulizzi, rappresentante locale per

l'accoglienza di Intercultura, che ha mani-

festato il suo entusiasmo per l’iniziativa

della scuola che si inserisce pienamente

nello spirito del progetto. Gli studenti del

Liceo Linguistico hanno dimostrato con le

loro esibizioni l’ importanza dello studio

delle lingue straniere e la ricchezza della

diversità linguistica e culturale dell’Eu-

ropa che deve essere preservata e valoriz-

zata. Mission del Liceo “Pascasino” è,

infatti, l’internazionalizzazione degli stu-

denti che vengono continuamente stimo-

lati all’interazione con culture diverse

dalla loro attraverso attività di scambi, ge-

mellaggi, progetti di e-twinning  e ospita-

lità di studenti stranieri attraverso i

programmi di Intercultura e di Edu-

change. La globalizzazione e le nuove esi-

genze del mondo del lavoro fanno capire

che i giovani hanno sempre più bisogno di

conoscere le lingue straniere perché il

solo inglese non basta più; inoltre impa-

rare le lingue degli altri popoli aiuta a

comprendere meglio la cultura di apparte-

nenza e a superare le differenze culturali,

promuovendo un atteggiamento più aperto

nei confronti del mondo.

“Albero delle Storie”,
apre libreria per bimbi 

In tanti all’inaugurazione

UN MOMENTO DELL’INAUGURAZIONE

IL SELFIE  DI STUDENTI E INSEGNANTI A FINE MANIFESTAZIONE

A Mammacaura, o Mulinellu, fannu u Sali troppu bellu!
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

A.S. : stu cuntu anticu è troppu biellu…..liggitivillu

ma, un ciù riciti a nuddu……! C’era una volta un Re

che aveva tre figlie ormai grandi. Era molto vecchio e

malato e perciò decise di dare in sposa tutte e tre le fi-

glie e di dividere fra di loro le sue ricchezze. Il Re pos-

sedeva tre regni, ma nessuno di questi era uguale

all’altro: uno era ricco di alberi e di greggi; uno era

ricco di fiumi e di palazzi e il terzo era ricco di isolette,

di saline,“fidde’ e  vasti vigneti. Come fare la scelta

fra le tre figlie? A chi dare il suo regno più prezioso e

più prestigioso? Pensa e ripensa, il Re decise di dare

il più bel regno a quella fra le tre che gli voleva più

bene. Le chiamò vicino a sé e chiese alla più grande:

-Dimmi, mia cara figlia, quanto mi vuoi bene? -Ti vo-

glio bene come la colomba al grano pulito – rispose

la fanciulla. -E tu, mia dolce figlia? – chiese alla se-

conda - Caro Padre, come al venticello nella calda e

torrida estate. - E ora chiedo a te – si rivolse alla più

piccola – quanto mi vuoi bene? - Caro Padre, come

gli uomini amano il sale! – rispose la piccola princi-

pessa - Cosa dici, fanciulla incosciente – urlò il Re, -

se mi ami così poco non ti voglio più vedere, vai fuori

dal mio regno!! Inutilmente la ragazza si disperò e

cercò di spiegare perché aveva risposto in quel modo.

Il Re non volle sentire le sue ragioni e la cacciò in

capo al mondo. La principessa partì piangendo e si

smarrì nel bosco della “Montagna tunna”. Visse per

un anno in una grotta in compagnia degli animali man-

giando quel che trovava: carrubbe, more, noci etc.….

Un giorno passò di lì un Principe che viveva nel regno

vicino; vide la bella principessa e s’innamorò di lei.

Nonostante il suo vestito fosse sporco e la sua pelle

raggrinzita dal sole e dal freddo, la prese per mano e

la portò nel suo palazzo. Non aspettò un anno, neppure

una settimana e nemmeno un giorno: i due giovani si

sposarono subito. Un giorno la ragazza, presa da una

grande nostalgia per la sua famiglia, raccontò la sua

storia al marito e gli chiese di poter rivedere suo

padre….. Il Principe allora disse: -Farò io qualcosa

per te e il cuore di tuo padre si ricrederà!.... Detto fatto,

scrisse una lettera al vecchio Re….che fece portare a

mano dai ‘volanti’, nella quale lo invitava a pranzo

per il giorno dopo. Il vecchio Re arrivò e il giovane

Re lo condusse nella stanza più bella del castello, dove

la tavola era già stata imbandita per due persone. Si

sedettero a mangiare e i servi cominciarono a portare

cibi squisiti, piatti meravigliosi, ma tutti assolutamente

insipidi, senza l’ombra del sale. - Che pranzo stu-

pendo! Pensò l’invitato alla vista di tante leccornie. Il

vecchio Re assaggiò la minestra, ma immediatamente

la posò: non riusciva a mangiarla. Prese un altro piatto

che aveva un aspetto invitante, ma non sapeva asso-

lutamente di nulla. E così tutti gli altri cibi. Subito

dopo averli assaggiati, li lasciò sul tavolo intatti. Alla

fine non riuscì a trattenersi: - “Senti, figliolo, come

mai i tuoi cuochi cucinano senza sale ? ” – “In realtà,

le altre volte cucinano sempre con il sale, mio Signore,

ma io ho sentito che a lei non piace il sale, perciò  ho

ordinato loro di non metterne neanche un granello nei

cibi”. – “Hai fatto male, figliolo, perché io amo molto

il sale. Da chi hai sentito che non mi piace? “-  In quel

momento entrò la principessa, la figlia più piccola del

vecchio re. Oh, com’era contento di vederla e di riab-

bracciarla! Già nel momento in cui l’aveva cacciata,

si era pentito e da allora tutto il suo regno si era messo

a cercarla. Il Padre le chiese perdono e, da quel giorno,

rimase a vivere nel palazzo della figlia. Chiamò il gio-

vane Re e gli disse : “…..da questo momento Tu ere-

diterai tutte le mie  isolette con le vasche per le

“fidde”, i  vasti vigneti da Buggiurano a Nivaloro della

fiorente Birgi  e le belle saline della ‘Nfersa …… Era

quello –per il Re-, tra i suoi,  il possedimento più pre-

zioso ! Ormai l’intero mondo sa della bontà dei pesci

delle “fidde” del “Carco” sull’isola lunga……..del

Grande Vino dei terreni di Birgi (da Buggiurano a Ni-

valoro) che hanno poi dato vita al fantastico Mar-

sala…….ed il meraviglioso sale delle Saline di

“Mammacaura” alla ‘Nfersa che, grazie all’opera ap-

passionata ed all’abnegazione del Cav. Antonio D’Alì

prima e  del Prof. Giacomo d’Ali oggi (esportato in

tutto il mondo –Giappone compreso-),  rappresenta

l’eccellenza –insostituibile- per la gastronomia del

mondo intero. Pare che dalle leggende nascano  le re-

altà……Chissà se quella frase: a…..” Birgi, dove na-

scono i  Grandi Amori” (….da me introdotta-1964-

….che tutti ripetono ancora oggi…come slogan …

.. ) abbia un suo inizio dalla storiella di questo

“romantico Amore eterno” dei nostri due “innamo-

rati” ?-  Ed aggiungo……: ….per la cronaca…

..credo che a Palermo, per le strade, nelle ‘abban-

niatine’ venga ancora oggi “gridato” : “Biancu e

finu è stu Sali”  ed ancora…..” il sale è la vita ! “…

..e cantalinelando : “ oh Parruccianellu….a Mam-

macaura o Mulinellu fannu u Sali troppu biellu e

mi rissi mè cucinu ca jò cciù puortu biancu e finu

! “…...un ciù riciti a nuddu….però !

Canto di Salina
e di Salinari 

raccolta franco gambino  per l’Archivio dei Beni Culturali – Centro
Regionale per la Catalogazione  - ed il volume della D.ssa Orietta Sorgi 

(Regione Sicilia) – Registrazioni effettuate in Casa Gambino a Birgi- 
Località Saline di Mozia (località “Mammacaura”- marsala- )

Nb : era il modo ( del rais ) di tenere svegli i salinari e di contare “ 
i carteddi” di sale – che i salinari portavano in spalla  dalle saline al 

cumulo predisposto sulla riva - in un modo  singolare : Il Rais 
(uno dei  più noti fù  Petru  Napulitanu ) …teneva un legno

in mano e ad ogni cartedda faceva  una  “ ntacca con il coltello”  
gridando/cantando ufficialmente la…. “Contabilità” .

1)……A cu l’ai  salannui

Ddu patti a la venna , quattru nn’aju

Bannera di vittoria tu potti

Bedda pigghiar’a ttia fu la me  sotti,

lu zuccaru truvai mmenzu li catti

Quann’è la fini di la nostra motti

Quannu lu cani mè , cu tò  si spatti

Capurali mà tagghia a la rumana

Ma puttasti vacanti a damigiana.

Isamu a me quarara e bba  signale

Una nica nni voli e bbella nave.

2) …..A cu l’ai salarrè

Nn’avemu primavera, ddui nn’aju.

Nn’aju quattru cummari, sei nn’à

Sali cu li balletti , nn’aju setti.

U ggiuvini è ppicciottu, nn’aju ottu

Nni l’avemu aisari , nnovi nnà

Ar a cu l’ai salalina

Nn’avemu nna dicina, nn’aju unnici

Al Liceo Pascasino gli studenti hanno dato vita a una performance attraversando le principali culture europee

Musica e arti per la “Giornata delle Lingue”
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L
a barca marsalese Vikinga

III Vela Latina categoria

Lance, ha partecipato alla

XXIX edizione del prestigioso

Trofeo Mariperman ed ha vinto.

La manifestazione si è spostata

dalla sua consueta cornice di Molo

Italia alla baia del borgo delle Gra-

zie di Porto Venere, con la volontà

di coinvolgere sempre di più i tre

comuni del Golfo dei Poeti: La

Spezia, Lerici e Porto Venere.

Nato nel 1988 come  “Regate del

Centenario”, commemorava il

centenario dell’ente della Marina

Militare di cui porta il nome.

L’equipaggio della Vikinga III è

composto da Francesco Bonanno

del Circolo Velico Marsala, To-

nino Sposito del locale Circolo

Velico ed Associazione Vela La-

tina Trapani, Davide Pinelli del-

l’Associazione Vela Latina Tra-

pani e Anna Maria D’Amato.  La

Vikinga III è giunta prima assieme

all’imbarcazione Salernitana di

Marina di Pisciotta ma, secondo il

regolamento, a parità di punteg-

gio, vince l’imbarcazione più pic-

cola con difficoltà maggiori. La

Vikinga inoltre, ha vinto anche la

seconda edizione del Trofeo Chal-

lenge Giovanni Ajmone-Cat” in

onore del  navigatore esploratore

Com/te Giovanni Ajmone Cat,

primo italiano a portare il tricolore

in Antartide percorrendo oltre

20000 miglia per ciascun viaggio

con un unità di 16 m  “il M/V San

Giuseppe  Due”, armata a Vele

Latine con i sistemi utilizzati dalla

vecchia marineria.

La Vikinga vince il prestigioso Trofeo Mariperman 
Nell’equipaggio anche Francesco Bonanno e Tonino Sposito del Circolo Velico Marsala

INIZIATIVE

I
n poco più di 50 anni, ha

sempre organizzato partite

di calcio tra amici. E così il

marsalese Giovanni Occhipinti

è stato premiato dagli stessi

amici di sempre con una partita

ricordo nel campo della Fiu-

mara del Sossio. Dal 1966 ad

oggi infatti, Occhipinti è riu-

scito ad organizzare partite di

calcio, campionati amatoriali,

sfide domenicali e partite tra

“schetti e maritati” sempre con

lo spirito di aggregazione e di-

vertimento che lo ha portato ad

organizzare piccole e grandi

manifestazioni dal campetto del

Lido Signorino fino a quello di

Misilla, ma anche sui campi di

Fontanelle, Sicilvetro, Grotta

del Toro, Bambina, Pianto Ro-

mano e “Nino Palermo”. Tut-

tora Giovanni Occhipinti è

capogruppo degli “Amici della

domenica mattina” proprio alla

Fiumara del Sossio.  

51 anni di partite e divertimento, è stato
premiato il marsalese Giovanni Occhipinti

Gli amici per l’impegno profuso negli anni lo hanno omaggiato con una partita di calcio alla Fiumara

CALCIO

C
ambia la competizione, non

cambia il risultato. Ancora un

pareggio per lo Sport Club

Marsala 1912 che, dopo aver impat-

tato per 1-1 sul neutro di Castella-

mare del Golfo contro l’Alcamo, ha

replicato con il medesimo punteggio

sul campo del Dattilo. La formazione

di mister Angelo Galfano, impegnata

nel match di andata degli ottavi di fi-

nale della Coppa Italia di categoria,

ha pareggiato con il risultato di 1 a 1

contro la squadra del paese dei can-

noli. Le due reti sono state siglate en-

trambe nella ripresa, dopo che il

primo parziale si era concluso a reti

inviolate nonostante le diverse azioni

costruite da entrambe le compagini.

A schiodare il risultato ad occhiali

sono stati i padroni di casa che, al

57’, hanno trovato la via del goal con

Carioto, bravo a sorprendere la difesa

avversaria ed il portiere azzurro con

un tiro da fuori. Sotto di una rete, la

formazione lilybetana ha iniziato a

pigiare sull’acceleratore e, al 72’,

hanno ,meritatamente pareggiato gra-

zie ad una rete di Cannavale, ben ser-

vito da Alagna.  Nel finale,

galvanizzati dal goal, i ragazzi di mi-

ster Galfano hanno tentato anche di

fare il colpaccio, collezionando due

belle occasioni da rete. Al triplice fi-

schio, è apparso soddisfatto della pre-

stazione il tecnico marsalese che, da

ieri, ha già iniziato a preparare il

match in programma domenica po-

meriggio al “Nino Lombardo An-

gotta” contro la Folgore. Un altro

derby molto insidioso che, “sulla

carta”,  riserba molte insidie; però,

come dimostrato in questo avvio di

stagione, i ragazzi “terribili” del pa-

tron Occhipinti hanno tenuto molto

bene il campo e sono riusciti a con-

trastare organici ben più quotati. An-

cora imbattuti, gli azzurri

cercheranno di conquistare l’intera

posta in palio e, contestualmente, si

auspicano di poter proseguire il cam-

mini anche in Coppa Italia; infatti, tra

due settimane, esattamente il 12 otto-

bre, al Municipale andrà in scena il

return match contro il Dattilo ed il ri-

sultato ottenuto in settimana lascia

ben sperare per un possibile passag-

gio del turno. [ dario piccolo ]

Ancora un pareggio per lo
Sport Club Marsala 1912

In vista del derby di domenica pomeriggio con la Folgore


